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5 FEBBRAIO: GIORNATA DELLA VITA 
Ci sono molte “giornate” dedicate giustamente alla riflessione e alla solidarietà: per la pace, per le 
Missioni, per i Lebbrosi, per i poveri e i malati di vario genere, ecc…..Tutti i “problemi” umani sono 
collegati tra loro, ma quello che ci viene proposto oggi, prima 
domenica di Febbraio,  ormai da 28 anni, è più cruciale e 
importante che mai perché riguarda la VITA, si parIa di LUI, del 
BAMBINO, del più bambino dei bambini, del più povero tra i 
poveri, il bambino che deve nascere!!! 
***** Se a LUI che non ha assolutamente nulla se non la vita, gli 
si vuol togliere anche questa, dove lo trovi uno più povero di 
lui, dove trovi un gesto più grave e spietato dell’aborto?…  

“RISPETTARE LA VITA” 
“RISPETTARE LA VITA” è la parola d’ordine della “GIORNATA 
DELLA VITA” di quest’anno e i Vescovi della Chiesa Italiana spiegano 
il “tema” di COME RISPETTARE LA VITA in un loro 
“MESSAGGIO”.del quale qui si pubblicano  alcune parti importanti:  

 

“La Vita precede il creato e l’uomo: l’uomo – e con lui ogni realtà 
vivente – è reso partecipe della vita per un gesto di amore libero e 
gratuito di Dio…….. 

La vita è perciò un bene “indisponibile” (=non utilizzabile a piacere); l’uomo lo riceve, non lo inventa; lo 
accoglie come dono da custodire e da far crescere, attuando il disegno di Colui che lo ha chiamato alla 
vita; non può manipolarlo come fosse sua proprietà esclusiva. 

La vita umana viene prima di 
tutte le istituzioni: dello Stato, 
delle maggioranze, delle strutture 
sociali e politiche; precede anche 
la scienza con le sue 
acquisizioni…… 

Nessuno potrà conquistare 
libertà e felicità oltraggiando la 
vita, sfidandola impunemente, 
disprezzandola, sopprimendola, 
scegliendo la via della morte. 

Questo vale per tutti, ma in modo speciale per i giovani, tra cui non manca chi sembra ricercare la 
libertà e la felicità con espressioni esasperate o estreme. L’uso … delle droghe,….; l’assunzione di 
stimolanti nella pratica sportiva; le …. sfide in auto o in moto e altri comportamenti analoghi ………….. È 
nostro dovere, perciò, aiutare quei giovani che si trovano in particolare disagio e difficoltà a ritrovare la 
speranza e l’amore alla vita, a guardare con fiducia e serenità a progetti di matrimonio e famiglia, a servire 
la cultura della vita e non quella della morte…………    (segue a pag.2) 

FESTA DELLA VITA NELLA NOSTRA  CHIESA 
La nostra Comunità Cristiana non vuol limitarsi solo a parlare della sacralità e del rispetto della VITA 

UMANA, ma vuole “FESTEGGIARE LA VITA” e per questo oggi alla Messa delle 
ore 11,15 ha invitato le “MAMME IN ATTESA” del nostro paese per gioire e 
rallegrarsi con loro e con la loro famiglia, per pregare per la loro maternità e 
benedire loro e il bambino del loro grembo!….….. 
**********Alla stessa  Messa sono invitate le famiglie che nell’anno 2005 hanno 
chiesto il Battesimo per i loro figli. Il “segno” e il significato di questa iniziativa è 
molto importante: esaltare e benedire la VITA e lodare il Signore del dono del 
BATTESIMO che  dà ai figli la  stessa“vita di Dio”…. 
**********E’ il primo anno che abbiamo preso questa iniziativa che sicuramente 
continuerà nel futuro!…E’ stata discussa e programmata dal Consiglio Pastorale 
nell’ultima riunione 

 

 Il più povero tra i poveri….: ha 
solo la Vita!... 

 

 

N° 1890 



GIORNATA DELLA VITA : “RISPETTARE LA VITA”    (segue da pag.1) 
 

….Un fattore importante che incide sulla vitalità e sul futuro della nostra società, ma tuttora 
trascurato, è sicuramente oggi quello demografico: sono molti i coniugi, infatti, che hanno 
meno figli di quanti ne vorrebbero. Ma, oltre alla mancanza di politiche organiche a sostegno 
della natalità, resta grave nel nostro Paese il problema della soppressione diretta di vite 
innocenti tramite l’aborto, dietro al quale spesso ci sono gravi drammi umani ma a cui, a 
volte, si ricorre con leggerezza 
……Vanno valorizzati quegli aspetti della 
stessa legge 194, che si pongono sul 
versante della tutela della maternità e 
dell’aiuto alle donne che si trovano in 
difficoltà di fronte ad una gravidanza. 
Davanti alla piaga dell’aborto tutti siamo 
chiamati a fare ogni sforzo per aiutare le 
donne ad accogliere la vita. 
Il rispetto della vita, infatti, comincia dalla 
tutela della vita di chi è più debole e indifeso. 
Nessuno può dirsi padrone e signore 
assoluto della vita propria, a maggior ragione 
di quella altrui. Rispettare la vita, in questo 
contesto, significa anche fare tutto il possibile 
per salvarla.  
Quando pensiamo a un nascituro, 
vogliamo, perciò, pensare a un essere 
umano che ha il diritto, come ogni altro 
essere umano, a vivere e a ricercare la 
libertà e la felicità. Rispettare la vita 
significa, ancora, mettere al primo posto la 
persona……….. 
***Se nel cuore cerchi la libertà e aspiri 
alla felicità, rispetta la vita, sempre e a 
ogni costo”      (Messaggio dei Vescovi( 

 
 

ASCOLTA!. 
Dopo le preghiere in 
famiglia, babbo, 
mamma e i 4 figli, il più piccolo (4 anni) corre in braccio alla mamma, le da un 
bacetto e le dice : "Mammina, ti ringrazio tanto di avermi fatto nascere !"                           

                        LA VITA UMANA AL SUO INIZIO    (Benedetto XVI°) 
Durante il tempo del Natale, Benedetto XVI ha più volte richiamato l’attenzione sul valore della vita umana al suo 

stadio iniziale. Prima ha ricordato  che “Dio ci è venuto incontro come bimbo indifeso. L’Onnipotente è 
diventato uno di noi, e si è fatto conoscere nel Bimbo del presepio”. “Su ogni bambino rifulge qualcosa del 
raggio di quello splendore della prima notte di Natale, uno splendore che rifulge anche su quello non 
ancora nato”. 

Il Papa ha detto che il rispetto nei confronti dei nascituri “ci impone di riconoscere e di proteggere la 
sacralità della vita sin dal primo momento del concepimento e fino alla sua morte naturale”. 

Più volte il Papa ha parlato della salvaguardia della vita innocente: “l’essere umano, sebbene ancora 
una presenza informe nel grembo materno, è già oggetto dello sguardo del Creatore”; “la grandezza di 
questa piccola creatura umana non nata, formata dalle mani di Dio è circondata dal suo amore”. 
L’IRA DEL MONDO ISLAMICO  si è scatenata perché alcuni giornali danesi e norvegesi hanno 
pubblicato 12 vignette satiriche su Maometto. La cosa più ridicola è che il segretario generale dell'Oci 
(Organizzazione per la Conferenza islamica), il turco Ekmeleddin Ihsanoglu, ha protestato con il Vaticano! 
Ma non sa che Danimarca e Norvegia sono protestanti! Che c'entra il Vaticano?     -   
   Non è assolutamente giusto ridere di tutto e di tutti senza curarsi neppure dei sentimenti religiosi 
degli altri, come avviene troppo spesso anche da noi, (senza scomodare gli islamici); ma certi diritti 
devono valere per tutti. Come mai non si arrabbiano anche con chi nelle loro moschee e nelle loro 
nazioni insulta continuamente ebrei e cristiani. Perché considerano “una bestemmia” vedere qualcuno che 
indossa un crocifisso nei loro paesi e addirittura “un delitto” possedere una Bibbia o un Vangelo?   
LUTTO IN PARROCCHIA Il 29 Gennaio è morto il carissimo CAMBI DARIO, all’età di anni 91. Molti 
amici hanno partecipato al lutto della famiglia. La Comunità  Parrocchiale, esprime alla mogli, al figlio  e alla sua 
famiglia cristiane condoglianze e invita a pregare per l’anima di Dario. 
OFFERTE: la famiglia Salvatori Eugenio e Luigina offre per la chiesa € 30. Grazie di cuore. d. S. 

 

MENTRE NOI DIFENDIAMO  
LA SACRALITA’ DELLA VITA…. 

nella nostra Italia circolano negli ultimi tempi in un certo 
mondo politico, queste idee come “proposte ” di cambiamento 
della legge 194 sull’aborto: 

1) Apertura all’aborto anche negli studi medici e nelle 
cliniche private  

2) Facilitazioni dell’interruzione della gravidanza estesa 
alle ragazze tra i 14 e i 18 anni, senza che sia 
necessario il consenso dei genitori  

3) Eliminazione dei bambini malformati usciti vivi da un 
aborto  

4) Separazione delle carriere per i medici, tra chi pratica 
l’aborto e gli obiettori di coscienza. Questi ultimi 
dovrebbero essere puniti e i secondi premiati in denaro  

5) Aggiornamento professionale sulle tematiche relative 
all’interruzione volontaria di gravidanza solo per i 
medici abortisti  

6) Garanzia nei reparti ospedalieri del 50°% di medici 
non-obiettori, anche mediante procedure di 
trasferimento e di mobilità  

7) Impossibilità per il personale obiettore di esimersi, 
con l’obbligo invece di collaborare con i medici che 
praticano l’aborto  

8) Contraccezione di massa: “la pillola del giorno dopo”, 
abortiva, dovrebbe essere venduta senza ricetta 
medica allo stesso modo delle caramelle che stanno 
sul banco delle farmacie. 

       Questa è…l’ “aria” che tira!Attenti, dobbiamo saperlo!… 
 

 


